FIUUUU

Lo sventolar perpetuo delle foglie
sospinte dal vento impertinente,

il soave ondeggiar delle sterpaglie
in giorni che s’accorcian lentamente,
son vano sforzo a trattener I'estate.
Ma la bella stagione non c’e piu

e il vento mormora nelle vallate:

“Fiduu...”.

S’apre, come un sorriso struggente,
la fila di rossi chicchi al melograno;
occhieggia la castagna rilucente
dall'aspro riccio, strenuo pretoriano.
Gli storni, in improvvisi arabeschi
sfidando il vento, van su e giu

a presagir gli imminenti piovaschi;

“Fiduu...”.

In quest’aria di struggente nostalgia
affida i tuoi sogni al vento,

bimba, corri e vivi in allegria,

tra poco finira questo momento.

La tramontana tutto spazzera via,
spilucca ora le gioie di gioventu

e goditi ogni cosa che ci sia:
“Fituu...”.

Il vento, profeta di cid che sara,

sussurra ancora: “Fituu...finira”.
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